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ELEZIONI. Democratici ancora senza candidato. Domani convocato coordinamento comunale

Pd all’ultima chiamata
I L  P U N T O

IL DADO
È TRATTO

MARIZA D’ANNA

PROVINCIA
Per Pellerito
sospensione
non definitiva

Il dado è tratto, forse. Decise le
candidature, decisi gli schiera-
menti, restano le incognite della
politica e delle sue tortuose stra-
de. E’ Trapani a stupire di più con
una bulimia di candidati e il fra-
zionamento delle forze in campo.
Gli accordi palermitani hanno
avuto diverse variabili che hanno
modificato le alleanze e dato spa-
zio a strane alchimie. 

Il centrodestra diviso è ormai la
costante, tra Maurici che aumen-
ta consensi nel Terzo Polo e Da-
miano su cui puntano Pdl e le li-
ste civiche di Fazio. Il fraziona-
mento è stata la maggiore co-
stante del centrosinistra spaccato
in quattro con il Pd a fare la parte
dell’eterno indeciso chiedendo in
extremis all’archeologo Tusa di
correre per la poltrona di sindaco
quando invece lo stesso aveva
manifestato la sua disponibilità a
Fli di cui faceva parte, già inserito
in una commissione. Difendendo
la scelta in nome di un accordo
tra Terzo Polo e Pd che si è spez-
zato solo dopo la sua accettazio-
ne, Tusa ha fatto intendere come
destra e sinistra non abbiano poi
grande valore ideologico. 

Ma negli altri grandi Comuni
dove si vota non è andata diver-
samente; a Erice la spaccatura è
più netta, il sindaco uscente Tran-
chida non vuole discutere il suo
ruolo che va al di là del centrosi-
nistra che lo sostiene mentre Gri-
maldi raggruppa Terzo Polo e Pdl,
con Marchingiglio terzo incomo-
do. Anche a Marsala c’è molta
confusione tra un centrosinistra
diviso in tanti rivolti e un centro-
destra separato per definizione, e
così anche ad Alcamo, città sem-
pre in mano al centrosinistra, do-
ve invece un nutrito gruppo di
aderenti a movimenti della so-
cietà civile ha preso le distanze
dal Pd e da Sel. Per finire con Ca-
stelvetrano che propone tre can-
didati con un centrosinistra anco-
ra diviso (Pd con Errante , Idv e
Sel con Firenze e un pezzo di cen-
tro destra con Lo Sciuto). Un pa-
norama anomalo alla mercè degli
elettori, che lascia molte incer-
tezze che saranno colmate dai
candidati

delle liste, alcune pronte altre
in via di composizione, tutti a
caccia di consensi ad personam.

E’ stato il presidente del consiglio pro-
vinciale Peppe Poma a comunicare, ieri
sera, all’aula la sospensione di Pietro Pel-
lerito dopo l’applicazione della misura
della sorveglianza speciale, con l’obbligo
di soggiorno nel Comune di residenza, in
questo caso Alcamo, per due anni. 

Lo stesso Poma ha precisato che si
tratta di un provvedimento di sospensio-
ne non definitivo: «Il consigliere Pelleri-
to non sarà computato al fine della veri-
fica del numero legale, né per la determi-
nazione di qualsivoglia quorum o mag-
gioranza qualificata». Il presidente ha
poi letto una lettera aperta di Pellerito:
«Respingo con forza gli addebiti che il
decreto del Tribunale di Trapani mi con-
testa perché non sono mai stato un uo-
mo della mafia, né ho mai posto in esse-
re condotte che potessero, in qualche
modo, essere di supporto alla famiglia
mafiosa alcamese. Ho sempre combat-
tuto i poteri forti e le lobby della politica
e dell’amministrazione. Ho sempre svol-
to il mio impegno istituzionale senza
compromessi di sorta, sempre in coeren-
za con la mia coscienza di uomo delle
istituzioni e di sindacalista di base. Non
ho esitato a mettermi contro il governo
regionale e contro l’ex magistrato, ora as-
sessore Massimo Russo, quando ha deci-
so di chiudere l’ospedale di Alcamo». 

Pellerito è stato condannato in primo
grado a 6 anni di reclusione per falso. Pri-
ma della sorveglianza speciale ha ricevu-
to la lettera di licenziamento dall’Azien-
da sanitaria provinciale. «Mi difenderò -
ha aggiunto - con tutte le mie forze per
ho la coscienza pulita».

V. M.

Sciopero
della fame
di mazaresi
disoccupati

R I T I  P A S Q U A L I

MARCE FUNEBRI E NOTE STRUGGENTI
FRANCESCO GENOVESE

Stamani
i funerali

del sacerdote
Giuseppe Ilari
Si terranno oggi, alle 10, nella parrocchia Maria Santis-
sima Ausiliatrice i funerali di don Giuseppe Ilari, 67 an-
ni, trapanese e salesiano che è morto a Messina. Le ese-
quie saranno presiedute dal vescovo Francesco Micci-
chè. Sacerdote da 38 anni dal 1986 era parroco della
chiesa Maria Santissima della Stella di Alcamo Marina
e vicario della parrocchia Anime Sante di Alcamo. Dal
2005 è stato parroco della chiesa Maria Santissima
Ausiliatrice di Trapani fino a quando i Salesiani non so-
no stati più disponibili a reggere la parrocchia. A Trapa-
ni la salma è stata accolta da don Alessandro Damiano.

MAZARA. f.m.) «Sciopero della fame. Dateci un lavoro».
Questa la scritta su un cartello esposto da tre lavorato-
ri edili che da ieri mattina occupano la Galleria Sicilia del
Palazzo comunale. I mazaresi Ignazio Bertuglia (41 an-
ni), Bartolomeo Stabile (52 anni) e Nicolò Provenzano
(56 anni) chiedono di potere lavorare. «Non ce l’abbia-
mo certo con il sindaco Cristaldi - hanno sottolineato -
il quale ci ha consigliato di costituire un’impresa cosa
che però non possiamo per i costi. Speriamo che qualche
imprenditore accolga la nostra richiesta. Siamo dispera-
ti, non riusciamo più a sostenere le nostre famiglie».

Inizia l’ultima settimana di Scinnute
con ben tre appuntamenti imperdibili.
Oggi pomeriggio toccherà al quadro
della Pietà dei Massari, curata dagli
eredi facchini di piano San Rocco. Come
da programma alle 17,30 la banda mu-
sicale di Paceco, intonerà le tipiche
struggenti note funebri in piazza Pur-
gatorio, a cui seguirà la Santa Messa
presieduta da mons. Francesco Micci-
chè e poi ancora marce funebri.

Domani, invece, sarà la volta della
Pietà del popolo, presso la chiesa del-
l’Addolorata in corso Vittorio Emanue-
le, mentre venerdì concluderà i riti del-
la Quaresima la Scinnuta del simulacro
dell’Addolorata  presso la chiesa del
Purgatorio. La Pietà dei Massari è un

antichissimo dipinto di autore ignoto,
incastonato in una vara neoclassica, a
cui si identifica l’inizio dei riti della Set-
timana Santa, poiché la sua processio-
ne in programma martedì 2 aprile, apre
le danze ai riti più amati in città. Insie-
me alla Pietà del popolo rappresenta
l’anima popolare di due processioni
storiche che nascono e vivono al centro
storico e che sono contornate da tante
piccole tradizioni che si ripetono di an-
no in anno lungo il percorso.

La Pietà dei Massari, è adornata da
moltissimi ex-voto, alcuni dei quali
vengono posti su di un pannello traspa-
rente nel quadro frontale; sul retro del-

la vara è presente un’altra tela con il
volto del Cristo e una corona d’argento.
Il comitato che ne cura la processione è
composto da cinque famiglie che di ge-
nerazione in generazione custodiscono
questa tradizione e che fino al 1934 si
contendevano il privilegio di conserva-
re l’antico quadro presso le proprie abi-
tazioni, attraverso il gioco del «tocco». 

La Scinnuta di oggi, insieme a quella
di domani, è stata introdotta in un pe-
riodo successivo rispetto alle più anti-
che scinnute dei Misteri, ma si tratta di
due appuntamenti importanti, visto
l’avvicinarsi degli amati riti della Setti-
mana Santa, che ogni anno trasforma-
no la città in un susseguirsi di rituali
pieni di storia, devozione e folklore.

Si sottoscrivono le alleanze
Aumenta consenso per Maurici, in campo a sostenerlo anche MpA e SocialistiELEZIONI.
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Il coordinamento comunale del Pd è sta-
to convocato per domani. Si tratta di una
sorta di ultimo appello. I democratici
sono ormai fuori tempo limite. Devono
scegliere il loro candidato sindaco a Tra-
pani. Hanno visto fallire la Grande Coa-
lizione con il Terzo Polo e le forze auto-
nomiste. Hanno dovuto registrare il dis-
senso interno e gli attacchi da sinistra
per l’alleanza con i moderati. La dirigen-
za del Pd non ha però mollato la presa e
sta ancora tentando di trovare una sinte-
si alla sua sinistra. 

L’interlocutore privilegiato è Sinistra
Ecologia e Libertà. La proposta del Pd è
stata formalizzata da giorni. I democra-
tici puntano ad un passo indietro del
candidato sindaco Sabrina Rocca, che
rappresenta la parte del Pd che ha deci-
so di rompere con gli schemi politici che
portavano verso il Terzo Polo. Sabrina
Rocca ha già aperto la sua campagna
elettorale inaugurando il suo comitato. Il
pressing del Pd ha comunque aperto il

confronto all’interno di SeL. Le trattative
sono in corso e i contatti sono tra i due
partiti sempre più intensi. Si è invece
sgonfiata la candidatura a sindaco del
soprintendente ai Beni culturali Seba-
stiano Tusa. 

Il Pd ha avuto più di una difficoltà a
gestire questa opportunità perché le
contraddizioni interne hanno avuto la
meglio. Tusa ha deciso di tirarsi fuori
dalla mischia per evitare di essere pena-
lizzato dalle incertezze dei democratici.
Ha inoltre precisato che quando il Pd ha
fatto il suo nome era ancora in gioco la
coalizione che comprendeva Futuro e
Libertà che, in tempi non sospetti, gli ha
affidato il dipartimento Beni culturali
del partito. Tusa è stato indicato pure
nella squadra assessoriale del candidato
sindaco di Palermo Alessandro Aricò,
voluto da Fli. La candidatura dell’archeo-
logo esce dunque di scena. Il recupero
dell’alleanza con SeL è tutto in salita. 

Al coordinamento comunale il Pd po-

trebbe arrivare con due opzioni. C’è, in-
fatti, un’area del partito che ritiene anco-
ra possibile un’alleanza con il candidato
sindaco di Grande Sud Peppe Maurici.
Accordo che rischierebbe di dividere,
ancora una volta, i democratici. La se-
conda opzione è invece quella che pun-
ta su un candidato espressione del par-

tito. Fino a qualche giorno fa si è fatto il
nome del presidente dell’assemblea pro-
vinciale Dario Safina. Potrebbe essere
chiamato ad unire tute le anime del par-
tito con l’obiettivo di portare il Pd ad es-
sere determinante nella eventuale fase
di ballottaggio. 

VITO MANCA

SABRINA ROCCA DARIO SAFINA

Da sinistra 
Giuseppe Maurici, 
Enzo Culicchia 
e Ignazio Grimaldi

In ordine sparso ma tutti nella stessa dire-
zione. I partiti si vanno piazzando per le
Amministrative del 6 e 7 maggio e la candi-
datura a sindaco di Peppe Maurici (Grande
Sud) sta ampliando il consenso iniziale. Il di-
retto interessato lo aveva annunciato qual-
che giorno fa: «Vedrete che costruiremo una
grande coalizione. Ci sono dei contatti in
corso». Ed i contatti c’erano davvero ed ora
sono alleanze sottoscritte con documenti
ufficiali, come quello dell’Mpa.

Il vicepresidente della Provincia Enzo
Culicchia ha scritto la nota di suo pugno
confermando le indiscrezioni. Gli autonomi-
sti saranno al fianco di Maurici. Poco dopo,
sempre ieri, in mattinata, è stata la volta
del Partito Socialista. La scelta del Psi era nel-
l’aria ma ora ha anche il sigillo della federa-
zione provinciale del partito. Il segretario
Piero Spina ha fatto il passo decisivo: «Inten-
diamo sostenere la candidatura di Maurici
perché rientra in un’alleanza tra forze mo-
derate e riformiste». Sia il Psi che l’Mpa han-
no fatto parte del tavolo di trattative della
Grande Coalizione che avrebbe dovuto met-
tere assieme le forze del Terzo Polo, i grup-
pi autonomisti ed il Partito Democratico.
Schieramento che ha però dovuto fare i con-
ti con le contraddizioni interne che hanno fi-
nito per fiaccare la resistenza anche dei più
agguerriti sostenitori della nuova formula
politica. 

Prima di Psi ed Mpa, hanno annunciato la
loro adesione al progetto di Maurici altri
due partiti che erano seduti allo stesso tavo-
lo. Si tratta di Udc e Futuro e Libertà. Nell’a-
rea autonomista prima ancora dell’Mpa uf-
ficiale aveva dato la sua disponibilità al so-
stegno a Maurici il deputato regionale Pao-
lo Ruggirello. Il candidato sindaco porta in

dote alla coalizione non soltanto la lista di
Grande Sud, ma anche la lista civica Grande
Trapani. La scelta dell’Mpa ha avuto imme-
diate ripercussioni a Palazzo D’Alì. L’assesso-
re in quota agli autonomisti ha rassegnato le
dimissioni. Giuseppe Caltagirone ha ringra-
ziato il sindaco per la fiducia ma ha confer-
mato il contenuto politico del suo passo in-
dietro «per consentire la massima chiarezza
nei nostri prossimi rispettivi e differenziati
percorsi politici». 

Il sindaco Mimmo Fazio ha preso atto del-
le dimissioni ed ha ringraziato Caltagirone
per l’attività svolta. Il Psi, dopo avere scelto
Maurici, ha anche proceduto a rafforzare la
segreteria provinciale cooptando Andrea
Vassallo (responsabile Lavoro e Previdenza),

Vincenzo Maltese (responsabile Giustizia e
Comunicazione web) e Nino Perria (respon-
sabile Pianificazione Territoriale e progetto
Grande Città). Sul fronte ericino, domenica
scorsa, l’editore Ignazio Grimaldi ha aperto
la campagna elettorale rilanciando il tema
della fusione tra i Comuni di Trapani ed Eri-
ce: «La Grande Città è importante per rilan-
ciare Erice. Non vogliamo liquidarla ma ri-
portarla all’antico splendore». In piena cam-
pagna elettorale anche il sindaco uscente
Giacomo Tranchida alle prese con la raccol-
ta di firme per presentare le sue quattro liste
civiche. Il primo cittadino ha invitato i suoi
sostenitori ad intensificare il confronto con
gli elettori.

V. M.


